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COMUNE DI SPOTORNO 
Provincia di Savona 

 

 

DELIBERAZIONE DI CONSIGLIO COMUNALE 
N° 12 del 21/04/2026 
 
OGGETTO: RENDICONTO DELLA GESTIONE DELL'ESERCIZIO FINANZIARIO 

2025 - ESAME ED APPROVAZIONE. 
 
L’anno DUEMILAVENTISEI, addì VENTUNO del mese di APRILE alle ore 21:00 previa consegna ai 
Consiglieri Comunali dell’avviso di convocazione contenente l’Ordine del Giorno, si è riunito il Consiglio 
Comunale, in sessione ordinaria, seduta pubblica di prima convocazione, in forma mista con le modalità di 
cui alla Delibera di C.C. n. 8 del 10.05.2022. La sede si considera convenzionalmente situata presso il Palazzo 
Comunale - Piazza Carlo Stognone n. 1. 
Risultano 
N° Nome Presente 

presso la 
Sede Comunale 

Collegato da remoto 
attraverso piattaforma ZOOM 

Assente 

1 FIORINI MATTIA X   

2 CANEPA MONICA X   

3 GENTA LORENZO  X  

4 IOZZO ISABELLA X   

5 MAGNONE MAXIMILIANO X   

6 PASTORINO SIMONE X   

7 PELUFFO MARINA X   

8 SECHI CRISTIANA X   

9 VALLE MATILDE X   

10 CAVIGLIA BARDINI LORENZO   X 

11 CICCARELLI CAMILLA X   

12 REMIDDI STEFANO X   

13 SPIGA SALVATORE X   

Totale 12 1 
Partecipano con diritto di parola gli Assessori Esterni: Sig.ra Veruska SCHOEPF e Sig. Gian Luca GIUDICE. 
 
Partecipa il Segretario Comunale Dott.ssa Michela GAGGERO, presente presso la sede comunale. 
 
Il Sindaco Dott. Mattia FIORINI, assunta la presidenza - accertato con l’ausilio del Segretario Comunale l’identità 
dei componenti del Consiglio e la presenza del numero legale, mediante riscontro a video ed appello nominale, 
nonché accertato che gli stessi hanno dichiarato che il collegamento in videoconferenza assicura una qualità 
sufficiente per comprendere gli interventi e constatare le votazioni - constatata la legalità dell’adunanza, dichiara 
aperta la seduta e pone in discussione la seguente pratica segnata all’ordine del giorno: 



 
OGGETTO: RENDICONTO DELLA GESTIONE DELL'ESERCIZIO FINANZIARIO 

2025 - ESAME ED APPROVAZIONE. 
 
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

UDITO l’intervento del Sindaco – Presidente Dott. Mattia Fiorini, come da allegato al presente atto, 
per farne parte integrante e sostanziale; 
 
VISTO l’art. 42 del D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267 (T.U.E.L.) e s.m.i., il quale dispone che “Il 
Consiglio Comunale ha competenza limitatamente ai seguenti atti 
fondamentali:…OMISSIS…programmi, relazioni previsionali e programmatiche, piani finanziari, 
programmi triennali ed elenco annuale dei lavori pubblici, bilanci annuali e pluriennali e relative 
variazioni, rendiconto, piani territoriali ed urbanistici, programmi annuali e pluriennali per la loro 
attuazione, eventuali deroghe ad essi, pareri da rendere per dette materie”; 
 
RICHIAMATE le disposizioni degli artt. 151, 227, 228, 229 e 230 del T.U.E.L. - D.Lgs. 18/08/2000 
n. 267 e s.m.i. – relative alla rilevazione e dimostrazione dei risultati di gestione nel Rendiconto di 
Gestione comprendente il Conto del Bilancio, il Conto Economico e lo Stato Patrimoniale; 
 
RICHIAMATO l’art. 227 del D.Lgs. n. 267/2000 e s.m.i., secondo cui il rendiconto è deliberato 
dall’organo consiliare dell’Ente entro il 30 aprile dell’anno successivo, tenuto motivatamente conto 
della relazione dell’organo di revisione. La proposta è messa a disposizione dei componenti 
dell’organo consiliare prima dell’inizio della sessione consiliare in cui viene esaminato il rendiconto 
entro un termine non inferiore a venti giorni; 
 
ATTESO che il D.Lgs. n. 118 del 23/06/2011, e s.m.i rubricato “Disposizioni in materia di 
armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di Bilancio delle Regioni, degli Enti Locali e dei 
loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della Legge 5 maggio 2009 n. 42” al Titolo I° sancisce 
l’obbligo da parte delle Regioni e degli Enti Locali di adottare sistemi di contabilità omogenei, 
garantendo la rilevazione unitaria dei fatti gestionali sia sotto il profilo finanziario che economico-
patrimoniale; 
 
ATTESO che le disposizioni di cui al D.Lgs. n. 118/2011 e s.m.i. individuano i principi contabili 
fondamentali del coordinamento della finanza pubblica ai sensi dell’art. 117 comma 3 della 
Costituzione; 
 
VISTE: 
➢ la Deliberazione del Consiglio Comunale n. 60 del 18/12/2025 avente all’oggetto: “Nota di 

aggiornamento al Documento Unico di Programmazione (D.U.P.) 2026/2028 – Approvazione”; 
➢ la Deliberazione del Consiglio Comunale n. 61 del 18/12/2025 avente all’oggetto: “Bilancio di 

Previsione Armonizzato 2025-2026-2027 – Approvazione”; 
➢ la Deliberazione di Giunta Comunale n. 1 del 08/01/2026 avente all’oggetto: “Assegnazione del 

Piano Esecutivo di Gestione Finanziario 2026/2027/2028”; 
 
VERIFICATO che nella gestione del Bilancio di Previsione 2025 sono stati adottati i principi 
contenuti nel D.Lgs. n. 118/2011 e s.m.i. nonché il principio contabile applicato concernente la 
contabilità finanziaria, il quale costituisce il sistema contabile principale e fondamentale per fini 
autorizzatori e di rendicontazione della gestione; 
 
DATO ATTO che al Bilancio di Previsione 2025 sono state apportate variazioni da parte della Giunta 
Comunale, del Consiglio Comunale e del Responsabile del Servizio Finanziario e ciò per consentire 
la realizzazione degli interventi programmati nonché per far fronte alle esigenze della gestione; 
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DATO ATTO che con deliberazione del Consiglio Comunale n. 29 del 28/07/2025, esecutiva ai sensi 
di legge, avente all’oggetto: “Variazione di Bilancio n. 10/2025 – Assestamento generale di Bilancio 
e salvaguardia degli equilibri per l’esercizio 2025 ai sensi degli artt. 175, comma 8, e 193 D.Lgs. n. 
267/2000” si è provveduto alla ricognizione dello stato di attuazione dei programmi e alla verifica 
della salvaguardia degli Equilibri di Bilancio; 
 
PRESO ATTO che: 
• la gestione finanziaria si è svolta in conformità ai principi e alle regole previste in materia di 

finanza locale; 
• il Tesoriere Comunale ha reso il conto della gestione, ai sensi dell'art. 226 del D.Lgs. n. 267/2000, 

debitamente sottoscritto e corredato di tutta la documentazione contabile prevista (reversali di 
incasso, mandati di pagamento e relativi allegati di svolgimento, ecc.); 

• gli agenti contabili interni ed esterni hanno reso il conto della propria gestione, come previsto 
dall'art. 233 del D. Lgs. n. 267/2000; 

 
VISTO il Conto della Gestione dell'Esercizio Finanziario 2025 presentato dal Tesoriere – Poste 
Italiane S.p.a., ai sensi dell'art. 266, comma 1, del D.Lgs. n. 267/2000 (T.U.E.L.), parificato con 
determinazione del Responsabile dell'Area Affari Giuridici e Finanziari n. 130 del 24/02/2026; 
 
ACCERTATO che i risultati della gestione di cassa del Tesoriere concordano con le scritture 
contabili dell'Ente e con le registrazioni SIOPE; 
 
VISTI i Conti della Gestione dell’Esercizio Finanziario 2025 presentati dagli Agenti Contabili interni, 
ai sensi dell’art. 233, comma 1, del D.Lgs. n. 267/2000 (T.U.E.L.), parificati con determinazione del 
Responsabile dell'Area Affari Giuridici e Finanziari n. 93 del 13/02/2026; 
 
VISTI i Conti della Gestione dell'Esercizio Finanziario 2025 afferenti la riscossione dell'imposta di 
soggiorno, presentati dagli agenti contabili esterni, ai sensi dell'art. 233, comma 1, del D.Lgs. n. 
267/2000 (T.U.E.L.), parificati con determinazione del Responsabile dell'Area Affari Giuridici e 
Finanziari n. 151 del 12/03/2026; 
 
VISTI i Conti della Gestione dell'Esercizio Finanziario 2025, presentati dagli altri Agenti Contabili 
esterni, ai sensi dell'art. 233, comma 1, del D.Lgs. n. 267/2000 (T.U.E.L.), parificati con 
determinazione del Responsabile dell'Area Affari Giuridici e Finanziari n. 128 del 24/02/2026; 
 
VISTO il Conto reso dal Consegnatario delle azioni per l'Esercizio Finanziario 2025, presentato 
dall'agente contabile ai sensi dell'art. 233, comma 1, del D.Lgs. n. 267/2000 (T.U.E.L.), parificato 
con determinazione del Responsabile dell'Area Affari Giuridici e Finanziari n. 97 del 16/02/2026; 
 
VISTA la relazione sulle determinazioni di parificazione sopra indicate resa dall’Organo di Revisione 
in data 17/03/2026 e assunta al protocollo dell'Ente al n. 6300 del 18/03/2026, nella quale lo stesso 
non ha rilevato irregolarità; 
 
CONSIDERATO che si è provveduto al riaccertamento ordinario dei residui attivi e passivi con 
deliberazione di Giunta Comunale n. 27 del 05/03/2026; 
 
VISTI: 

➢ l’art. 227 del D.Lgs. n. 267/2000 (T.U.E.L.) e s.m.i., il quale prevede che il Rendiconto della 
Gestione sia deliberato entro il 30 aprile dell'anno successivo dall'Organo Consiliare; 

➢ gli artt. 228 e 229 del D.Lgs. n. 267/2000 (T.U.E.L.) e s.m.i. che disciplinano rispettivamente 
i contenuti del conto del bilancio e del conto economico; 



➢ l’art. 230 del D.Lgs. n. 267/2000 (T.U.E.L.) e s.m.i. il quale stabilisce che lo Stato 
Patrimoniale rileva i risultati della gestione patrimoniale e riassume la consistenza del 
patrimonio al termine dell’esercizio, evidenziando le variazioni intervenute nel corso dello 
stesso rispetto alla consistenza iniziale; 

 
VISTO l'art. 232, comma 2, del D.Lgs. n. 267/2000, T.U.E.L.e s.m.i., come novellato dall'art. 57, 
comma 2-ter, del D.L. n. 124 del 26/10/2019, convertito con modificazioni dalla Legge n. 157 del 
19/12/2019, il quale prevede che “Gli enti locali che optano per la facoltà di cui al primo periodo 
allegano al rendiconto una situazione patrimoniale al 31 dicembre dell'anno precedente redatta 
secondo lo schema di cui all'allegato n. 10 del Decreto Legislativo 23 giugno 2011 n. 118 e con 
modalità semplificate individuate con Decreto del Ministero dell'economia e delle finanze, di 
concerto con il Ministero dell'Interno dell'economia e delle finanze, di concerno con il Ministero 
dell'Interno e con la Presidente del Consiglio dei ministri-Dipartimento per gli affari regionali”; 
 
DATO ATTO che con deliberazione di Giunta Comunale n. 34 del 20/03/2021 questo ente si è 
avvalso della facoltà prevista dal suddetto comma 2 dell'art. 232 del T.U.E.L. di non adottare la 
contabilità economico-patrimoniale per l'esercizio 2020 e seguenti e, conseguentemente, si allega al 
Rendiconto della Gestione una situazione patrimoniale al 31 dicembre 2025 redatta con modalità 
semplificate, così come individuate con D.M. 12 ottobre 2021; 
 
RICHIAMATO, altresì, l’art. 151, comma 6, del richiamato T.U.E.L. il quale dispone che al 
Rendiconto della Gestione è allegata una Relazione illustrativa della Giunta Comunale che esprime 
le valutazioni di efficacia dell’azione condotta sulla base dei risultati conseguiti, e gli altri documenti 
previsti dall’articolo 11, comma 4, del D.Lgs. 23/06/2011, n. 118 e s.m.i.; 
 
RICHIAMATO l’art. 16, comma 26, del D.L 13 agosto 2011, n. 138, convertito, con modificazioni, 
dalla Legge 14 settembre 2011, n. 148, il quale prevede che le spese di rappresentanza sostenute dagli 
organi degli Enti Locali siano elencate, per ciascun anno, in apposito prospetto allegato al Rendiconto 
di Gestione; 
 
RICHIAMATO l’art. 1, comma 383, della Legge n. 244/2007, secondo cui la Regione o l'Ente 
Locale, sottoscrittore degli strumenti finanziari, deve evidenziare in apposita nota allegata al bilancio 
gli oneri e gli impegni finanziari derivanti da contratti di strumenti finanziari anche derivati; 
 
RICHIAMATO l’art. 227 del D.Lgs. n. 267/2000 (T.U.E.L) che, al comma 5, lett. a) prevede che al 
Rendiconto della Gestione siano allegati gli indirizzi internet di pubblicazione del rendiconto della 
gestione deliberato, relativo al penultimo esercizio antecedente a quello cui il bilancio si riferisce e i 
rendiconti e i bilanci consolidati del gruppo “Amministrazione pubblica”; 
 
VISTO lo schema del Rendiconto della Gestione dell'esercizio finanziario 2025, redatto secondo lo 
schema di cui all'allegato 10 del D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii., approvato con deliberazione di 
Giunta Comunale n. 31 del 18/03/2026, dichiarata immediatamente eseguibile, unitamente a tutti i 
documenti previsti dall’art. 11, comma 4, del D.Lgs. 23/06/2011, n. 118 e s.m.i; 
 
RILEVATO che la risultanza del Rendiconto della Gestione dell'esercizio 2025 è la seguente: 
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VISTA la Situazione Patrimoniale Semplificata, redatta in conformità ai criteri di cui al nuovo 
principio contabile succitato, la quale presenta la seguente risultanza finale: 
 
STATO PATRIMONIALE ATTIVO  € 35.135.206,57 
STATO PATRIMONIALE PASSIVO  € 35.135.206,57 
PATRIMONIO NETTO FINALE   € 30.211.535,60 
FONDO DI DOTAZIONE    € 1.469.493,15 
 
VISTI: 
- il piano degli indicatori previsto dall'articolo 18-bis del D. Lgs. n. 118/2011; 
- la nota informativa sulla verifica dei crediti e debiti tra ente e società partecipate per l'anno 2025; 



- l'elenco delle spese di rappresentanza sostenute dagli organi di governo dell'Ente nell'anno 2025, da 
allegare al Rendiconto di Gestione ai sensi dell'art. 16, comma 26, del D. L. 13 agosto 2011 n. 138; 
- il prospetto inerente la rilevazione della tempestività dei pagamenti delle transazioni commerciali; 
- l'elenco degli indirizzi internet di pubblicazione del Rendiconto di Gestione; 
- l'elenco dei crediti inesigibili, stralciati dal Conto del Bilancio, fino al compimento dei termini di 
prescrizione (art. 11, comma 4 lett. n) del D.Lgs. n. 118/2011); 
- la dichiarazione relativa ai contratti derivati; 
- la tabella relativa ai servizi a domanda individuale 2025 – consuntivo; 
- il contratto di partenariato pubblico-privato; 
 
VISTO il D.M. del Ministero dell’Interno del 01/08/2019 con il quale sono stati approvati i parametri 
di deficitarietà strutturale in base ai quali questo ente risulta non deficitario; 
 
RICHIAMATO l’art. 1, commi 557, 557 bis, e 557 quater, della Legge n. 296 del 27/12/2006 e s.m.i. 
che, dopo aver definito le spese da considerarsi “spesa di personale” definisce i relativi limiti di spesa 
da osservare, con riferimento al valore medio del triennio precedente; 
 
RICHIAMATO, altresì, il D.M. 17/3/2020 che ha determinato le misure per la definizione delle 
capacità assunzionali di personale a tempo indeterminato dei comuni; 
 
VISTO il conseguimento dell’obiettivo di contenimento della spesa di personale per l’esercizio 
finanziario 2025, ai sensi della normativa vigente; 
 
RILEVATO che, come illustrato nella Circolare del MEF n. 5/2020, gli Enti Locali sono tenuti, a 
partire dall'esercizio 2019, a rispettare esclusivamente gli equilibri previsti dal D.Lgs. n. 118/2011, 
come previsto dall'art. 1, comma 821, della L. n. 145/2018, ossia il saldo tra il complesso delle entrate 
e delle spese, con utilizzo avanzi, fondo pluriennale vincolato e debito; 
 
CONSIDERATO che: 
➢ per la graduale determinazione dell'equilibrio di bilancio a consuntivo, ogni ente deve calcolare 

il risultato di competenza (W1), l'equilibrio di bilancio (W2) e l'equilibrio complessivo (W3); 
➢ resta in ogni caso obbligatorio conseguire un risultato di competenza (W1) non negativo, ai fini 

della verifica del rispetto degli equilibri di cui all'art. 1, comma 821, della Legge n. 145/2018; 
➢ gli enti devono tendere al rispetto dell'equilibrio di bilancio (W2) che rappresenta l'effettiva 

capacità di garantire, a consuntivo, la copertura integrale degli impegni, del ripiano del disavanzo, 
dei vincoli e degli accantonamenti di bilancio; 

 
VERIFICATO, dunque, che, sulla base dei dati rilevati dalla contabilità finanziaria e come risulta 
dal prospetto di verifica degli equilibri (All. 10 - D.Lgs. n. 118/2011), il conto del bilancio 
dell'esercizio 2025 evidenzia: 
➢ un risultato di competenza pari ad € 2.812.792,69 (W1 non negativo); 
➢ il rispetto dell'equilibrio di bilancio pari ad € 1.368.497,94 (W2 equilibrio a cui tendere); 
➢ un equilibrio complessivo pari ad € 2.530.480,10 (W3); 

 
DATO ATTO che non risultano stipulati o in corso contratti derivati; 
 
VISTO il comma 3 dell’art. 233-bis del T.U.E.L., come modificato dal comma 831 dell’art. 1 della 
Legge n. 145 del 30 dicembre 2018 (Legge di bilancio 2019), che testualmente recita “Gli enti locali 
con popolazione inferiore a 5.000 abitanti possono non predisporre il bilancio consolidato”; 
 
CONSIDERATO che: 

➢ in base al comma 2 dell’art. 156 del T.U.E.L., per la sopra richiamata disposizione occorre 
fare riferimento alla popolazione residente calcolata alla fine del penultimo anno precedente 
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per i comuni secondo i dati dell'ISTAT e all'ultima popolazione disponibile per i comuni di 
nuova istituzione; 

➢ la popolazione residente del Comune di Spotorno, rilevata ai sensi del predetto comma 2 
dell’art. 156 del T.U.E.L., è inferiore ai 5.000 abitanti: al 31/12/2023 la popolazione residente 
di questo Comune era di 3439 abitanti; 

➢ il bilancio consolidato rappresenta la situazione finanziaria e patrimoniale e il risultato 
economico della complessiva attività svolta dall’ente attraverso le proprie articolazioni 
organizzative, i suoi enti strumentali e le sue società controllate e partecipate; 

 
VISTO il Decreto del Ministero dell’economia e delle finanze del 10 novembre 2020, che 
testualmente recita: “La delibera di Giunta concernente la decisione di avvalersi della facoltà di non 
tenere la contabilità economico patrimoniale ai sensi dell’art. 232, comma 2, del TUEL è trasmessa 
alla Banca Dati unitaria delle Amministrazioni Pubbliche (BDAP) di cui all’art. 13 della Legge n. 
196 del 2009. Considerato che gli enti che non tengono la contabilità economico patrimoniale non 
possono elaborare il bilancio consolidato, tale delibera rappresenta anche l’esercizio della facoltà 
di non predisporre il bilancio consolidato di cui all’art. 233-bis, comma 3, del TUEL”; 
 
DATO ATTO, quindi, che con la deliberazione di Giunta Comunale n. 34 del 20/03/2021, sopra 
richiamata, l'Ente ha esercitato anche la facoltà di cui al comma 3 dell’art. 233-bis del T.U.E.L. ossia 
di non predisporre il bilancio consolidato ai sensi del disposto di cui all’allegato A) del Decreto del 
Ministero dell’economia e delle finanze del 10 novembre 2020 sopra richiamato; 
 
DATO ATTO che l'avviso di deposito dello schema di Rendiconto di Gestione dell’esercizio 2025 
ed allegati, è stato trasmesso ai membri dell’Organo Consiliare con nota prot. n. 6443 del 19/03/2026; 
 
RILEVATO che l’Organo di Revisione Economico Finanziaria ha provveduto, in conformità al 
vigente Regolamento di Contabilità ed ai sensi dell’art. 239, comma 1, lettera d), del D. Lgs. 18 agosto 
2000, n. 267 e s.m.i., alla verifica della corrispondenza del rendiconto alle risultanze della gestione, 
redigendo apposita relazione; 
 
RITENUTO che sussistono tutte le condizioni per l’approvazione del Rendiconto della Gestione 
dell’Esercizio Finanziario 2025, ai sensi del combinato disposto degli artt. 151, comma 7, e 227, 
comma 2, del D. Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 e s.m.i.; 
 
RILEVATO che la presente deliberazione è stata oggetto di esame da parte della Commissione 
Consiliare Intersettoriale nella seduta del 17.04.2026; 
 
VISTI: 
- il T.U.E.L. – D. Lgs. 18/08/2000 n. 267 e s.m.i.; 
- lo Statuto Comunale; 
 
VISTI i pareri di regolarità tecnica e contabile ai sensi dell’art. 49 del T.U.E.L. – D.Lgs. 18/08/2000 
n. 267 e s.m.i., contenenti altresì l’attestazione sull’assenza di conflitto di interessi, allegati al presente 
atto; 
 
VISTO il parere dell'Organo di Revisione Finanziario espresso ai sensi dell'art. 239, comma 1, lett. 
d) del TUEL – D.Lgs. n. 267/2000; 
 
CON VOTI favorevoli 9, contrari nessuno, astenuti 3 (Camilla CICCARELLI, Stefano 
REMIDDI, Salvatore SPIGA), su 12 Consiglieri presenti, voti espressi nei modi di legge: 
 

DELIBERA 
 



Per le motivazioni espresse in premessa che qui si intendono integralmente riportate: 
 
1. di approvare, ai sensi dell'art. 227, comma 2, del D.Lgs. n. 267/2000 e dell'art. 18, comma 1, lett. 
b) del D.Lgs. n. 118/2011, il Rendiconto della Gestione relativo all'esercizio finanziario 2025, redatto 
secondo lo schema allegato 10 al D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii., allegato al presente provvedimento 
sub A) quale parte integrante e sostanziale, corredato di tutti i documenti in premessa richiamati, il 
quale presenta la seguente risultanza finale: 
 

 
2. di dare atto che, come risulta dal prospetto di verifica degli equilibri (all. 10 D.Lgs. n. 118/2011), 
il conto del bilancio dell'esercizio 2025 evidenzia: 

➢ un risultato di competenza pari ad € 2.812.792,69 (W1 non negativo); 
➢ il rispetto dell'equilibrio di bilancio pari ad € 1.368.497,94 (W2 equilibrio a cui tendere); 
➢ un equilibrio complessivo pari ad € 2.530.480,10 (W3); 
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3. di dare atto che l'ente si è avvalso della facoltà prevista dal comma 2 dell'art. 232 del T.U.E.L. di 
non adottare la contabilità economico-patrimoniale per l'esercizio 2020 e seguenti e, 
conseguentemente, di provvedere ad allegare al rendiconto 2025, la situazione patrimoniale al 31 
dicembre 2025 redatta con modalità semplificate, nonché della facoltà prevista dal comma 3 dell’art. 
233-bis del T.U.E.L., di non predisporre il Bilancio Consolidato esonerando l’Ufficio Ragioneria 
comunale dalla sua redazione; 

 
4. di approvare lo Stato Patrimoniale redatto con modalità semplificate, così come individuate con 
D.M. 12 ottobre 2021, allegato sub B) al presente provvedimento per costituirne parte integrante e 
sostanziale, che presenta le seguenti risultanze finali: 
 STATO PATRIMONIALE ATTIVO  € 35.135.206,57 
 STATO PATRIMONIALE PASSIVO  € 35.135.206,57 
 PATRIMONIO NETTO FINALE   € 30.211.535,60 
 FONDO DI DOTAZIONE    € 1.469.493,15 
 
5. di dare atto che al Rendiconto della Gestione 2025 è allegata la Relazione della Giunta Comunale, 
redatta ai sensi dell'art. 231 del TUEL, approvato con D.Lgs. n. 267/2000, e secondo le disposizioni 
dell'art. 151, comma 6, del medesimo decreto, allegato sub C) al presente provvedimento per 
costituirne parte integrante e sostanziale; 
 
6. di approvare, altresì, i seguenti documenti, allegati alla presente delibera per formarne parte 
integrante e sostanziale: 
- il Piano degli indicatori previsto dall'art. 18-bis del D.Lgs. n. 118/2011 (allegato sub D); 
- i prospetti SIOPE di entrata e di uscita dell’anno 2025 (allegati sub E, F); 
- la nota informativa sulla verifica dei crediti e debiti tra ente e società partecipate per l'anno 2025, 
asseverata dal Revisore dei Conti (allegato sub G), nonché le dichiarazioni debiti-crediti delle società 
partecipate (allegati sub G1, G2, G3, G4); 
- l'elenco delle spese di rappresentanza sostenute dagli organi di governo dell'Ente nell'anno 2025, da 
allegare al rendiconto ai sensi dell'art. 16, comma 26, de D. L. 13 agosto 2011 n. 138 (allegato sub 
H); 
- il prospetto inerente la rilevazione della tempestività dei pagamenti delle transazioni commerciali 
(allegato sub I); 
- l'elenco dei crediti inesigibili stralciati dal conto del bilancio, fino al compimento dei termini di 
prescrizione ai sensi dell'art. 11, comma 4, lett. n) del D.Lgs. n. 118/2011 (allegato sub J); 
- la dichiarazione relativa ai contratti derivati (allegato sub K); 
- la tabella relativa ai servizi a domanda individuale 2025 – consuntivo (allegato sub L); 
- il contratto di partenariato pubblico-privato (allegato sub M); 
 
7. di approvare i conti giudiziali degli agenti contabili già parificati con le seguenti determinazioni: 
- determinazione dell'Area Affari Giuridici e Finanziari n. 130 del 24/02/2026, ad oggetto: 
"Parificazione del conto reso dal Tesoriere Poste Italiane S.p.a. in qualità di Agente Contabile 
Esterno per l'Esercizio Finanziario 2025"; 
- determinazione dell'Area Affari Giuridici e Finanziari n. 151 del 12/03/2026 ad oggetto: 
"Parificazione dei conti afferenti la riscossione dell'imposta di soggiorno resi dagli Agenti Contabili 
Esterni per l'Esercizio Finanziario 2025"; 
- determinazione dell'Area Affari Giuridici e Finanziari n. 128 del 24/02/2026 ad oggetto: 
"Parificazione dei conti resi dagli Agenti Contabili Esterni per l'Esercizio Finanziario 2025"; 
- determinazione dell'Area Affari Giuridici e Finanziari n. 93 del 13/02/2026 ad oggetto: 
"Parificazione dei conti degli Agenti Contabili Interni per l'Esercizio Finanziario 2025"; 
- determinazione dell'Area Affari Giuridici e Finanziari n. 97 del 16/02/2026 ad oggetto: 
"Parificazione del conto reso dal consegnatario delle azioni per l'Esercizio Finanziario 2025"; 
8. di richiamare e prendere atto delle seguenti delibere: 



- deliberazione del Consiglio Comunale n. 29 del 28/07/2025, esecutiva ai sensi di legge, avente 
all’oggetto: “Variazione di Bilancio n. 10/2025 – Assestamento generale di Bilancio e salvaguardia 
degli equilibri per l’esercizio 2025 ai sensi degli artt. 175, comma 8, e 193 D.Lgs. n. 267/2000”; 
- deliberazione della Giunta Comunale n. 27 del 05/03/2026, dichiarata immediatamente eseguibile, 
avente all’oggetto: “Riaccertamento ordinario residui attivi e passivi al 31 dicembre 2025, ai sensi 
dell’art. 228, comma 3, del D.Lgs. n. 267/2000 e dell’art. 3, comma 4, del D.Lgs. n. 118/2011”; 
- deliberazione della Giunta Comunale n. 31 del 18/03/2026, dichiarata immediatamente eseguibile, 
avente all’oggetto “Approvazione schema del Rendiconto di gestione dell’Esercizio Finanziario 2025 
e della Relazione illustrativa” di cui all'art. 151 del D.Lgs. n. 267/2000"; 
 
9. di dare atto che l'Organo di Revisione Finanziario ha espresso il proprio parere ai sensi dell'art. 
239, comma 1, lett. d) del TUEL – D.Lgs. n. 267/2000, allegato sub N) alla presente delibera per 
costituirne parte integrante e sostanziale; 

 
10. di dare atto che al 31 dicembre 2025 non esistono debiti fuori bilancio non ancora riconosciuti; 

 
11. di dare atto che questo ente, sulla della base della tabella di riscontro dei parametri di deficitarietà 
strutturale, redatta ai sensi del decreto interministeriale Interno e MEF 28 dicembre 2018, risulta non 
deficitario; 

 
12. di dare atto, infine, che entro dieci giorni dall'approvazione e ai sensi dell'art. 16, comma 26, del 
D.L. 13 agosto 2011 n. 138, convertito con modificazioni dalla legge n. 148/2011 e del D.M. Interno 
23 gennaio 2012, l'elenco delle spese di rappresentanza sostenute dagli organi di governo 
nell'esercizio 2025 deve essere: 
- trasmesso alla competente sezione regionale di controllo della Corte dei Conti; 
- pubblicato sul sito internet istituzionale dell'Ente; 

 
13. di pubblicare il Rendiconto della Gestione anno 2025 sul sito internet ai sensi del DPCM 22 
settembre 2014, modificato con D.M. 29 aprile 2016; 

 
14. di trasmettere i dati del Rendiconto della Gestione 2025 alla Banca dati della pubblica 
amministrazione (BDAP) ai sensi del D.M. 12 maggio 2016; 

 
15. di dare atto che la presente deliberazione sarà esecutiva a partire dal decimo giorno successivo 
alla sua pubblicazione; 
 
16. di avvertire, ai sensi del quarto comma, dell’articolo 3 della legge 7 agosto 1990, n. 241, che 
avverso il presente provvedimento è ammesso: 
- ricorso giurisdizionale al T.A.R. di Genova ai sensi degli articoli 29 e 41 del D.Lgs. n. 104/2010 e 
s.m.i. entro il termine di 60 giorni dalla data di scadenza del termine di pubblicazione ove previsto 
dal regolamento comunale ovvero da quello in cui l’interessato ne abbia ricevuta la notifica o ne abbia 
comunque avuta piena conoscenza; 
- ricorso straordinario al Presidente della Repubblica per i motivi di legittimità entro 120 giorni 
decorrenti dal medesimo termine di cui sopra, ai sensi dell’articolo 8 del D.P.R. 24.01.1971, n. 1199. 
 

SUCCESSIVAMENTE 
 
Stante l’esigenza della chiusura delle scritture contabili dell’esercizio 2025, con separata 
votazione, con voti unanimi favorevoli 12, contrari nessuno, astenuti nessuno, su 12 Consiglieri 
presenti e votanti, voti espressi nei modi di legge, la presente deliberazione viene dichiarata 
immediatamente eseguibile ai sensi dell’articolo 134, comma 4° del T.U.E.L. 18/08/2000 n. 267 
e s.m.i.. 
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Letto, confermato e sottoscritto. 
 

 
Il Sindaco Presidente Il Segretario Comunale 
Dott. Mattia Fiorini Dott.ssa Michela Gaggero 

 
 


